
I838 - RESTRIZIONI NELL'ACQUISTO DEGLI ACCUMULATORI AL PIOMBO ESAUSTI 
Provvedimento n. 28571 

L’AUTORITÀ GARANTE DELLA CONCORRENZA E DEL MERCATO 

NELLA SUA ADUNANZA del 23 febbraio 2021; 

SENTITO il Relatore Professor Michele Ainis; 

VISTO l’articolo 101 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (“TFUE”); 

VISTA la legge 10 ottobre 1990, n. 287 e, in particolare, l’articolo 14-ter introdotto dalla legge 4 agosto 2006, 
n. 248, che ha convertito con modifiche il decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223; 

VISTI gli articoli 103 del D.L. n. 18/2020 (cd. decreto Cura Italia), convertito in L. 24 aprile 2020, n. 27, e 
37 del D.L. n. 23/2020 (cd. decreto Liquidità), convertito in L. 5 giugno 2020, n. 40, di sospensione generale 
dei termini dei procedimenti amministrativi; 

VISTA la propria delibera del 3 dicembre 2019, con la quale è stata avviata, ai sensi dell’articolo 14 della 
legge n. 287/1990, un’istruttoria nei confronti di COBAT RIPA, COBAT, Fiamm Energy Technology S.p.A., 
Clarios Italia S.r.l., Eco-bat S.r.l., Piomboleghe S.r.l., Piombifera Italiana S.p.A. e ESI Ecological Scrap 
Industry S.p.A. volta ad accertare l’esistenza di possibili violazioni dell’articolo 101 TFUE, consistenti nel 
coordinamento del proprio comportamento di acquisto degli accumulatori per veicoli e industriali esausti, 
anche in seno a COBAT RIPA e COBAT (e al precedente consorzio Cobat – Consorzio Nazionale Raccolta e 
Riciclo); 

VISTA la propria delibera del 20 maggio 2020, con la quale l’istruttoria è stata estesa soggettivamente nei 
confronti di Società Italia Accumulatori Produzione Ricerca Avezzano – SIAPRA S.p.A. ed oggettivamente 
all’accertamento di possibili ulteriori violazioni dell’articolo 101 TFUE, concernenti la raccolta di 
informazioni riservate relative ai detentori del rifiuto e l’offerta ai raccoglitori di prezzi di acquisto 
differenziati a seconda dell’origine del rifiuto, la condivisione di informazioni commercialmente sensibili in 
seno agli organi consortili, nonché la presenza di possibili restrizioni all’acquisto di accumulatori esausti da 
sistemi di raccolta concorrenti, di vincoli per il trattamento di essi presso i riciclatori consortili e la 
definizione, in una filiera remunerativa, di contributi ambientali differenziati per le diverse categorie di 
produttori/importatori e contemplati anche per i riciclatori, la cui presenza in COBAT e COBAT RIPA, e 
prima ancora nel consorzio Cobat – Consorzio Nazionale Raccolta e Riciclo, appariva suscettibile di aver 
alterato le dinamiche di concorrenza tra sistemi di raccolta; 

VISTA la “Comunicazione sulle procedure di applicazione dell’articolo 14-ter della legge 10 ottobre 1990, 
n. 287”, adottata nell’adunanza del 6 settembre 2012 e pubblicata sul Bollettino n. 35 del 17 settembre 2012; 

VISTE le comunicazioni dell’8 febbraio 2021, con le quali tutte le parti del procedimento hanno presentato 
impegni ai sensi dell’articolo 14-ter della legge n. 287/1990, secondo le modalità indicate nell’apposito 
“Formulario per la presentazione degli impegni ai sensi dell’articolo 14-ter della legge n. 287/90”. Gli 
impegni presentanti dalle diverse parti comprendono, in estrema sintesi, le seguenti misure: 
i) un impegno, a carattere strutturale, dei riciclatori Eco-bat S.r.l., Piombifera Italiana S.p.A. e 
Piomboleghe S.r.l. a cedere, a valle della trasformazione del consorzio COBAT in società per azioni, la totalità 
delle proprie azioni in COBAT secondo la tempistica definita nel Formulario impegni allegato al presente 
provvedimento, ed un contestuale impegno di Fiamm Energy Technology S.p.A. e Clarios Italia S.r.l. ad 
acquistare le eventuali azioni rimaste invendute quali compratori di ultima istanza. I medesimi riciclatori si 
sono altresì impegnati, parallelamente alla cessione delle azioni di COBAT, a recedere dal consorzio COBAT 
RIPA. A tale proposta ha aderito anche ESI Ecological Scrap Industry S.p.A., [omissis]1; 
ii) un impegno ad allocare le batterie esauste gestite dal COBAT attraverso la raccolta libera, 
esclusivamente tramite aste telematiche aperte a tutti i soggetti interessati, nazionali o esteri, che siano in 

                                                           
1 Nella presente versione alcuni dati sono omessi in quanto sono stati ritenuti sussistenti elementi di riservatezza o di segretezza delle 
informazioni. 



possesso dei requisiti richiesti dalla normativa applicabile. La base d’asta nelle gare telematiche ed i prezzi 
applicati ai raccoglitori saranno definiti esclusivamente dalla Direzione Generale e dalla Direzione Operativa 
di COBAT; 
iii) un impegno di modifica delle regole di funzionamento del COBAT, con misure volte ad assicurare che 
le informazioni acquisite dai raccoglitori siano solo quelle indispensabili al tracciamento delle batterie esauste 
e a limitare l’accesso ad informazioni sensibili da parte dei consorziati di COBAT;  
iv) l’eliminazione di qualsiasi vincolo per i consorziati ad operare esclusivamente attraverso il consorzio; 

CONSIDERATO che gli impegni presentati appaiono, nel loro complesso, non manifestamente infondati e 
tali da essere suscettibili di pubblicazione, impregiudicata ogni valutazione dell’Autorità sulla loro idoneità a 
risolvere le problematiche concorrenziali sollevate in sede di avvio e di estensione del procedimento; 

CONSIDERATO che, in forza dei citati articoli 103 del D.L. n. 18/2020 (cd. decreto Cura Italia), convertito 
in L. 24 aprile 2020, n. 27, e 37 del D.L. n. 23/2020 (cd. decreto Liquidità), convertito in L. 5 giugno 2020, 
n. 40, il termine di chiusura del presente procedimento è prorogato ex lege al 21 giugno 2021; 

RITENUTO, pertanto, di poter disporre la pubblicazione degli impegni presentati da COBAT, COBAT RIPA, 
Eco-bat S.r.l., Piombifera Italiana S.p.A., Piomboleghe S.r.l., ESI Ecological Scrap Industry S.p.A., Fiamm 
Energy Technology S.p.A., SIAPRA S.p.A. e Clarios Italia S.r.l., affinché i terzi interessati esprimano le loro 
osservazioni; 

DELIBERA 

a) di pubblicare in data 25 febbraio 2021 sul sito Internet dell’Autorità, i sopra citati impegni presentati da 
COBAT, COBAT RIPA, Eco-bat S.r.l., Piombifera Italiana S.p.A., Piomboleghe S.r.l., ESI Ecological Scrap 
Industry S.p.A., Fiamm Energy Technology S.p.A., SIAPRA S.p.A. e Clarios Italia S.r.l. ai sensi dell’articolo 
14-ter della legge n. 287/1990, allegati al presente provvedimento, di cui costituiscono parte integrante; 
 
b) che eventuali osservazioni sugli impegni presentati da COBAT, COBAT RIPA, Eco-bat S.r.l., Piombifera 
Italiana S.p.A., Piomboleghe S.r.l., ESI Ecological Scrap Industry S.p.A., Fiamm Energy Technology S.p.A., 
SIAPRA S.p.A. e Clarios Italia S.r.l. dovranno pervenire per iscritto, entro e non oltre il 27 marzo 2021, alla 
Direzione Generale per la Concorrenza – Direzione Energia e Industria di Base dell’Autorità (Piazza G. Verdi 
6/A, 00198 Roma, tel. +39(0)6/85821.832, fax. +39(0)6/85821.375); 
 
c) che eventuali rappresentazioni da parte di COBAT, COBAT RIPA, Eco-bat S.r.l., Piombifera Italiana 
S.p.A., Piomboleghe S.r.l., ESI Ecological Scrap Industry S.p.A., Fiamm Energy Technology S.p.A., SIAPRA 
S.p.A. e Clarios Italia S.r.l., della propria posizione in relazione alle osservazioni presentate da terzi sugli 
impegni, nonché l’eventuale introduzione di modifiche accessorie agli stessi, dovranno pervenire per iscritto 
all’Autorità entro e non oltre il 26 aprile 2021. 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Filippo Arena 

per IL PRESIDENTE 
il Componente anziano 

Gabriella Muscolo 
 
 
 


